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Quest’anno si teme una proliferazione delle zanzare: parte la disinfestazione

Via alla campagna contro la «tigre»
Il Comune anche quest’an-
no agirà contro le zanzare.
E chiede alla Regione 34mi-
la euro per portare avanti
le operazioni di bonifica.
Come sempre, a condurre
le operazioni sarà il Dipar-
timento di prevenzione, Nu-
cleo di igiene urbana e am-
bientale dell’Ass che ha sti-
pulato una convenzione con
il Dipartimento di biologia
applicata alla difesa delle
piante dell’Università di
Udine per la consulenza
nell’impostazione dei pro-
grammi di monitoraggio e
di controllo di «Aedes albo-
pictus», ovvero zanzara ti-
gre. Debellare questi inset-
ti è piuttosto difficile.

Il ciclo biologico della
zanzara tigre, infatti, è sta-
to studiato nel Comune at-
traverso un lavoro svolto
nel quinquennio 1995 -
1999 e continua tuttora at-
traverso periodiche raccol-
te di uova mediante la depo-
sizione, sul territorio, di ovi-
trappole. Dai risultati otte-
nuti dal rilevamento si evi-
denzia una buona capacità
di sopravvivenza della zan-
zara, che porta a parlare di
«sviluppo permanente» del-
l’insetto. La velocità di dif-
fusione sul territorio è sta-
ta contenuta grazie agli in-
terventi effettuati dal Co-

mune negli anni passati:
per questo, è, quindi, oppor-
tuno e doveroso procedere
ad una nuova campagna di
disinfestazione. Gli inter-
venti proposti sono, come
per l’anno precedente, di
due tipi, uno adulticida per
le zone periferiche e balnea-
ri e uno con prodotti anti-
larvali in zone abitate in
particolare contro la zanza-
ra tigre. Il primo tipo di in-
tervento sarà finalizzato
principalmente contro le
zanzare tradizionali con
trattamento adulticida e
antilarvale da effettuarsi
nel periodo maggio - set-
tembre con periodicità setti-
manale.

Il secondo tipo di inter-
vento verrà finalizzato con-
tro la zanzara tigre e sarà
effettuato nelle zone cittadi-
ne con prodotti antilarvali,
da effettuarsi nei periodi di
schiusa delle uova (maggio
- settembre) con cadenza
quindicinale. Per questo, il
Comune ha però necessità
di ottenere dei contributi re-
gionali, e quindi inoltrerà
domanda alla Regione per
34mila euro. Si teme infat-
ti che quest’anno le zanza-
re costituiranno un’emer-
genza: la mancanza di un
inverno rigido infatti fa pre-
vedere una proliferazione
di insetti in estate.
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